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Determinazione dei casi di ineleggibilità e incompatibilità relativi alla carica di
consigliere regionale e di membro della Giunta regionale, ai sensi dell'articolo
12, secondo comma, dello Statuto.
 

Art. 2
 

(Casi di ineleggibilità alla carica di consigliere regionale)(1)
 

1. Non sono eleggibili alla carica di consigliere regionale: 
 
a) i capi di dipartimento e i segretari generali dei Ministeri, il capo della polizia-
direttore generale della pubblica sicurezza e i suoi vicedirettori, i direttori generali
delle agenzie statali, i capi degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri, nonché
coloro che ricoprono incarichi di direzione di uffici di livello dirigenziale generale in
amministrazioni dello Stato;
 
b) il Commissario del Governo nella regione;
 
c) i prefetti preposti agli uffici territoriali del Governo, i loro vice e i funzionari di
pubblica sicurezza, che esercitano le loro funzioni nella regione;
 
d) gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate, la
circoscrizione del cui comando territoriale comprenda anche solo parte del territorio
della Regione o sia in esso compresa;
 
e) gli ecclesiastici e i ministri di culto che hanno giurisdizione e cura di anime e coloro
che ne fanno ordinariamente le veci, nella circoscrizione elettorale nel cui ambito
esercitano il loro ufficio;
 
f) i diplomatici, i consoli, i viceconsoli, eccettuati gli onorari, e in generale gli ufficiali,
retribuiti o no, addetti alle ambasciate, legazioni e consolati esteri;
 
g) i magistrati, compresi quelli onorari ed esclusi quelli in servizio presso le
giurisdizioni superiori, e i componenti le commissioni tributarie, nelle circoscrizioni
elettorali comprese, in tutto o in parte, negli ambiti territoriali di competenza degli
uffici ai quali si sono trovati assegnati o presso i quali hanno esercitato le loro
funzioni in un periodo compreso nei sei mesi antecedenti il termine fissato per la
presentazione delle candidature, anche in caso di scioglimento anticipato del



Consiglio regionale;
 
h) i magistrati che abbiano esercitato le loro funzioni presso uffici della Corte dei
Conti con sede nel territorio della Regione in un periodo compreso nei sei mesi
antecedenti il termine fissato per la presentazione delle candidature, anche in caso di
scioglimento anticipato del Consiglio regionale;
 
h bis) i presidenti di Province, i sindaci di Comuni con popolazione superiore a 3.000
abitanti compresi nel territorio della Regione;
 
i) i dipendenti della Regione o di enti regionali;
 
l) i legali rappresentanti e i dirigenti delle strutture convenzionate con la Regione di
cui agli articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del servizio
sanitario nazionale);
 
m) i legali rappresentanti e i dirigenti delle società alle quali la Regione partecipa;
 
n) gli amministratori di enti regionali.
 
(2)
 
 
2. I magistrati e i componenti le commissioni tributarie non sono in ogni caso
eleggibili se, all'atto dell'accettazione della candidatura, non si trovano in aspettativa.
 
Note:
1  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 3, comma 2, L. R. 17/2007
 
2  Parole aggiunte al comma 1 da art. 33, comma 1, L. R. 17/2007
 
 


